
LA VECCHIA CASA A&5ANPONATA.PA 
BAMBINI tA CREDEVAMO STREGATA/ 
ABITATA M I FANTASMI-TRA POCO 
AVREI INCONTRATO UGGII / ' IL MIO 

AVVERSARIO/ UOMO O ' 
DEMONIO CHE POSSE- . 

VENGA///EH>EH. 
VENGA AVANTI. 

EH/EH///SAPEVO CHE 
NON AVRETE TARPATO, 

TIRA PI!/' UN PELO 
PI "BEH/LASCIAMO 

LEI LAVORA IN UN GIORNALE 
PI SINISTRA/ SIGNOR MARCHI
NO- QUESTO f MALE-

IL RINNOVAMENTO; IL 
PROGRESSO/ LE 
CONQUISTE CIVILI// 
SONO MALE. 

L'UMANITÀ' NON E'PRONTA A GRANPI 
PASSI/ SIGNOR MARCHINO- ?m tffèM 
TENUTA NELL' IGNORANZA / RAGGIRATA / 
MANOVRATA/ MANIPOLATA PA QUALCUNO 

IN GRAFO 71 FARLO. 

PER &m?\o 
in IO -

SONO STATO Al PATTI-
I RAMONA E' VIVA- E APESSO 
RESTITUITEMI LA ?omU 
VERPÉ/PREGO. 

PEVO AVERE UN ?Ol 

71 QUESTA POLVERE 
PRIMA CHE LA LVNA 
flBHA SORGA .EH/EH// 

CERANO PELLE MALÉPETTE CORRENTI 
P'ARIA NELLA CASA PISABITATA. 
TUTTO SI SVOLSE IN UN LAMPO-

ENI///CHIUDETE 

LA rom * 

IL VENTO DISPERSE QUELLA 
PANNATA POLVERE FUORI PALLA 
FINESTRA.TUTTI GVARPAMMO 
IN QUELLA PIREZIONE. 

LA LUNA «M LA LUNA 
PIENA- HOOO* 

\ \ 

PAVANTI Al NOSTRI OCCHI SBARRATI PALL' ORRORE, MIGLIAIA PI ANNI TRASCORSERO IN POCHI &COHVL 
ERA COME GUARPARE UN MACABRO OROLOGIO IL CUI MECCANISMO IMPAZZITO FACESSE RUOTARE VERTIGI
NOSAMENTE LE LANCETTE u, FINO ALLA FINE-

OHM/ 

PI LUI NON RIMASE CHE UN MUCCHIETTO 
PI CENERE ' CALCINATO SVLL ' 

IMPIANTITO-

s£rr* 

QUALSIASI COSA FOSSE STATO t ORA NON 
C'ERA PIV-

COMPRAI UNACCENPINO PAL MAROCCHINO- LE VECCHIE 
ASSI CREPITAVANO COME FOGLIE SECCHE. 

PELLA CASA PEI FANTASMI 
NON RESTA ALTRO CHE UNA 
SOLA FIAMMATA I CUI 
BAGLIORI SI CONFONPONO 
CON LE PRIME LUCI ni 
GIORNO. 

V L'ALBA- L'ORA IN CUI 
SVANISCONO GLI SPETTRI 
VilU PAURA E PELLA NOTTE-
SEPOLTA SOTTO LA CiHBKBt 
SI CONSUMA E SI ^mZA LA 
TRISTE CATENA PI NEFANPE7-
n PROVENIENTI PAL 

PASSATO-

A 


